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LA NUOVA INIZIATIVA DELLA CGIL CONTRO I LICENZIAMENTI NELL'INDUSTRIA 

Lo staio novo dilendere o 
le fabbriche metalmeccaniche 

suiluppare 
che controlla 

Le gravissime conseguenze delle smobilitazioni sul!'economia delle città colpite 
•jContinuBiiont dalla 1. 

delle fibre tessili artificiali ac
cusa una caduta del Ti. 

!Più significativa e di più 
gravi conspffuen/f è la rile
vante caduta che accusa nei 
primo semestre di quésto an
no, rispetto 'all'anno in coreo, 

&produzione di macchine. I cittadina e di vaste zone cir-
esta produzione, sempre se - • contanti 

pondo i dati 36TAT, ha subitot Gli onorevoli ministri, nella 
Vn* riduzione del 4«£ per le loro lettera, hanno parlato di 

chine elettriche, del 14% lavori pubblici, di cantieri di 
xi*1* macchine utensili e del lavoro, di altre provvidenze 
)7o p e r l e macchine tessili. assistenziali del genere. Ma 
I dati citati non solamen-

pasma) nato una situazione estrema
mente drammatica special
mente nelle popolose città di 
Terni, di Savona, di Piombino, 
dato che le rispettive fabbri
che, minacciate di chiusura e 
di forte riduzione della loro 
attività, rappresentano la ba
se di tutta la vita economica 

9* confermano che I Hrrn 
tali provvidenze possono ave 
re l'n reale valore sociale — 

tetto che quello di prolungare 
l'agonia economica delle po
polazioni interessate. 

11 problema è di estrema ur
genza, e non è pensabile che 
per un suo eventuale esame ai 
possa attendere la costituzione 
del futuro Consiglio dell'Eco
nomia del Lavoro. 

La CGIL, pertanto, chiede 
all'onorevole presidente del 
Consiglio, di voler convoca» 
re e presiedere personal
mente un'apposita riunione 
dei ministri degli Interni, 
dell'Industria, del Lavoro e 
dell'Agricoltura, coi rappre

si > ' ; , * -K • -, ;< -<-*•'. 'i'- • , •• - w ? 't{ h * » > ^ 

fa'-} 'iif;<A' 

questione dei licenziamenti. 
Pastore esprime la sua sor
presa per la rèplica « estre
mamente sommaria » ricevuta 
dai ministri. Pur limitandosi 
a chiedere che i licenziamen
ti siano <' differiti » o « dilui-
xi », pur mantenendo le pro
prie proposte nel consueti 
confini del piogrammi di pro
duttività », pur rivelando in 
generale un opsizione debole 
ed esitante, pastore conferma 
la necessità che il problema 
sia affrontato alla base e non 
con 1 palliativi delle tratta
tive a posteriori. 

L'agenzia ufficiosa ARI no
tava ieri sera, a proposito 

delle risposte inviate al go 
verno da CGIL, CISL e UIL, 
che « le tre organizzazioni 
sindacali hanno preso posi
zione su una pittaforma co
mune sul problema specifico 
dei licenziamenti; notizie rac
colte presso «li organi diret

tivi delle tre Confederazioni 
fanno ritenere che l'azione 
sindacale sarà proseguita e 
intensificata secondo una l i
nea comune ». 

La Giunta esecutiva della 
Confindustria è stata convo
cata per 11 26 corrente a B o 
logna, cioè dopo che si saran
no riuniti gli organi direttivi 
delle tre confederazioni s in
dacali. 

Sciopero a Poggibonsi 
per l i chiusura della SAMA 

SIENA. 5 — Lo stabilimento 
chimico SAMA di Poggibonsi 
ha deciso di licenziare in tron
co tutto 11 personale formato 
di 33 operai. Il consiglio delle 
leghe di PoggibonEi ha deciso 
per mercoledì 9 uno sciopero 
generale in tutto il comune. 

Oggi alle 10,3» avrà luogo nell'Aula Maina della Città universitaria te cerimonia inaugurale 
del VI Congresso internazionale di microbiologia. Alla seduta di apertura di questo Con
gresso — che raccoglie tutti i più illustri microbiologi convenuti a Roma da tutti 1 Paesi 
del mondo — interverranno le rappresentanze del governo e le massime autorità sanitarie 
e scientifiche del Paese. La foto mostra 1 membri della delegazione sovietica: professor E. 
N. Mlchoustlne, membro dell'Accademia delle Scienze dell'URSS, premio Stalin 1951; pro
fessoressa M. S. Zacharova dell'Istituto di microbiologia dell'Accademia delle scienze* me
diche dell'URSS, prof. Jeroussalimski, vice direttore dell'Istituto di microbiologia dell'Ac-
tadcmi.i delle scienze dell'URSS, docente dell'Università di Mosca. La delegazione sovie
tica presenterà cinque relazioni sugli sviluppi della scienza microbiologica nell'URSS 

INAUGURATA IERI LA GRANDE ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 

Anche quest'anno al la Fiera di Bari 
il grande assente è proprio il Levante 
l/aiiihiisciuloif sovietico presente alla cerimonia - Un deludente discorso di Fella - Negli ''stanchi,, 
\ìn doni ina no i monopoli dei Nord, la Cassa del Mezzogiorno e il Banco di Napoli - Giudizio di Di Vittorio 

PIOMBINO — II desolato a:retto cella «!\a;Ona d'It.Ui.i ->. uno del più grandi stabilimen
ti siderurgici italiani, che 1 i .i .»i ade,, dejiì Industriali e 1* poìilli-A Ovl inverno mlnaciij-

"'"» di x t r i i r e alla smobilitile irmr 

Biamenti non sono afflitto in 
rapporto ad un processo 
progressivo d i ammoderna
mento generalizzato degli 
impianti, m a dimostrano al
tresì quanto ' sia necessario 
*; urgente arrestare 11 pro
cesso in corso di lento deca
dimento di Importanti setto
ri • dell'Industria nazionale 
<dovuto hi primo luogo alla 
organica rlstrettexsa d e l 
mercato Interno e alla co
stante arretratezza di una 
grande parte dell'agricoltu
ra) e d i porsi risolutamente 
sul la v i a del potenslamento 
e dello sviluppo parallelo 
dell'industria, dell'agricoltu
ra, del mercato Interno e de
gli scambi Internazionali, che 
è la sola via che possa per
mettere al paese d i progre
dire, d i assorbire gradual
mente l a disoccupazione e di 
migliorare il l ivel lo di vita 
dei lavoratori e del popolo. 

Tutte l e proposte conerete 
avanzate dalla CGIL ne l 
memoriale del 3 agosto, 
compresa quel la del la s o 
spensione dei l icensiamenti, 
tendono appunto a superare 
la crisi nel la indicata dire
zione di svi luppo produtti
vo . La CGIL, infatti, non 
chiede la sospensione del l i 
cenziamenti perchè la m a 
nodopera ritenuta esuberan
te venga pagata sena» pro
durre. Essa chiede che tat 
t i i lavoratori s iano util iz
zati, s ia per continuare ad 
aumentare la produzione, sia 
per compiere i lavori neces 
sari per il potenziamento e 
l'ammodernamento d e l l e 
aziende >. 

La lettera sottolinea poi l e 
proposte avanzate dal la CGIL 
per riorganizzare l e maggiori 
aziende industriali controlla 
te dal lo Stato (quel le meta l 
meccaniche), §1 une di r isa
narle radicalmente e di am 
mcdernarle — mediante uno 
sforzo coordinato di investi 
menti produttivi pubblici e 
privati — per porle in breve 
tempo i n grado di produrre a 
costi economici e fare di esse 
uno strumento potente ed ef
ficace d i sviluppo dell'indu
stria nazionale, di meccanizza
zione dell'agricoltura e di pro
gresso economico del Paese. 

« L a CGIL — prosegue la 
lettera — chiede che lo Sta
to , invece d i porsi «e l l e con
dizioni d i dover sopportare 
il costo del le deleterie con
seguenze fisiche e morali 
del la miseria c h e s i Abbatto-
au» sa i lavoratori e s e l l e loro 
famigl ie , s i aerane. invece lo 
obbligo d i finanziare l a n e 
cessaria opera di risanami r a -
to e di svi luppo del le azien
d e d a esso controllate, «he è 
nuche v n SBOZZO per rivale 
r i ssare l'i 
sfatale che 
•ano. 

Circa i l numero dei l i cen
ziamenti attualmente richie
sti, la C G I L contesta che essa 
già l i eve . 

N o n è l ieve il numero di 
circa 10.000 licenziamenti 
quando questo s i aggiunge a l 
le cent inaia d i migliaia d i l i 
cenziamenti effettuati negl i 
anni scorsi, mentre la v ia r i 
marrebbe aperta ad altre o c -
date se tutte l e forze sane de l 
paese n o n reagiscono con u n o 
aforzo col lett ivo a questa t e n 
denza depressiva e di arretra
mento . 

Ma. indipendentemente d a l -
TVntità d e i l icenziamenti a t 
tuali , i n rapporto a l rnmplaa 

> de l l* v i ta cessoti ale, o l e a t i 
h a n n o d e t e n n i -

3 poti ebbero essere accolte, sentant! delle organizzazioni 
con sollievo dai lavoratori e ! sindacali, al fine di procede-

— .suiamenw se si inmusse cu : profumila del ffrav 
.espedienti temporanei, in a t - , m a ft r lcercare u n a 
Itera che V ."teve aziende ve- i h < n d d | s f l , e 
intesero trasformate.e amplia- ? f ' ? % : . , ! 5 I L £ . 

dalle popolazioni interessate t re ad un esame sereno e ap-
— solamente se si t rat ture <H ! profumila del grave proble-

una soluzio-
legittime 

te o che altre a d e n d e di egua- a t t r ? d , H
 1

1 , * v £ m l o r l ? ^ 
le e-BUBcità di impiego di ma- Popolarlonl interessate, in 
nodopera sorgessero raoida- j armonia con gli Interessi ge 
mente in sostituzione" d i ' a e r a l i . d e l Paese» . 
quelle votate alla chiusura 
e alia riduzione di attivi
tà. In assenza di una ta
le prospettiva, invece, le prov
videnze assistenziali, di cui so
pra, non avrebbero altro ef-

Anche il segretario della 
CISL. Giulio Pastore, ha in 
viato al governo la risposta 
della sua organizzazione alla 
lettera dei ministri del La 1 

voro e dell'Industria sulla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 5. — Stamane si è 
riapcita la Fiera del Levan
te. Se il presidente del Con
siglio ìia voluto presenziare 
pei sonalinentc alla inaugura
zione di questa XVII edizio-

'ne evidentemente egli ha ri
t e n u t o che questo fosse per 
i lui l'atto politico più impor
tante da compiei e nella gior
nata di oggi. Di questa p i e -
sidcnziale attenzione i baresi 
e meridionali non possono che 
essere grati nli'on. Pella. 

Alla cerimona augurale si 
è voluto dare un significato 
particolare. Essa, infatti, si è 
svolta nel padiglione dedica
to alla Cassa del Mezzogior
no. Ma ia scelta è apparsa 
piuttosto sfortunata, dato che 
il padiglione contiene sempli
cemente un palco e tante s e 
die messe in fila senza il mi
nimo richiamo almeno grafi
co ad un qualsiasi bilancio 
dell'attività di questa Cassa. 

Allp 10.15 palco e poltro-

INTERVISTA GOL COMPAGNO LAMA SULL ABITAZIONE DELLA CATE80RIA 

I crescenti prolitti dei monopoli 
denunciati dai lavoratori chimici 

Le prossime trattative e il preannuncio dello sciopero - Gli industriali della 
chimica sono alla testa della posizione intransigente della Confindustrìa 

Nell'imminenza dell' inculi quella della CVnfiridustriu? 
Un che avverrà merco!*d; — Non c'è dubbio che que-
prosfimo al Ministero «lei,.<,ta rela:io>u- esiste. iVelI'iu-
Lavoro Ira le organizzazioni.contro feuu'osi oiorcifi .» aef-
dei lavoratori chimici e lej lembre }ra le Confederazioni 
Esrcciczioni podrrnali in ine- 'dei fyroni/ori e la Con/indu
rito pl'a vertenza sul rumo- Ufriit per discutere i proble-
vo dèi cotitvnito di lavoro,!mi gciìcrpli avanzati aulir 
abbian.o rivolto al compagno jorgn Mirra rio»-: apertili: al 
Luciano Lama. segretario!quale l<o /:a.fri ,"p«»i>. • r«p-
del> a FILC, alcune domande .presentanti rì-flu »>-a..ti;na 
alle mieli ei?li ha i-nrie^e- oratiti1 zzaziuito tirgl't indù-
ine: t • r lbp .s to : strùtti iimvw t spllc'-tau.cnte 

Q u a r è attualmente l a : c ' I a ' ° '« i^'ur.^jenza di di-
Posizione dei lavoratori chi-.:'«'r-'e." cannone patjronah. Tra 
mici rispeit-. agli industrial i \ c" ! J ° ' l 0 ' ' ' ° ' -7 "\':st^cazw-' 
a aual'è u. posizione degli in -} '" ' . d e " n.-./M»vb.h:n di ceni-
dustriali sulle rivendicazioni |f<* i " c o » ' . r o ""<* richieste d n 
avanzate dalle organizzazioni '««•"'•aio.i. 
dèi 1-ivor-tori* ' E dawero un povero ar
aci ia \or . tori. Jyomento. questo, col quale si 

~'ttenta di giustificare l'assurda 
• 4 ..^„'/x»**-'tì,»e »euntira della Con-
hanr.o assunto i""n'*„ttustTÌa con la posizione 

t.eyctiva. ancora più assur
da. dei grvppi padronali che 

— Gli 'nlu..t.laìì del .16 
Stro settore — lia risposto 
Lama 
pojirtOMC di as.\: litfa intran- 11 
sigenza T-'S ~:e*to alle ruh;tftv\('i 
avanzate da i laeoratorì. 7».-ì. 

chieste avanzati- dui lavora
tori, si potrà stabilire nel 
«ostro settore un clima di 
traiicp/tllirà che permetta una 
disctiftsionr serena e respon
sabile. Solo questa discussio
ne può portare a risultati 
posffiri e affa soluzione ef
fettiva del problema. Il per
sistere da jMirfr deoli indu
striali nella loro attuale in
transigenza — ha concluso 
Lama — j>orfprebbr invece. 
fuerifnbt'meiifp. ad un ag
gravamento della sitvazione 
nelle aziende e alla effettua
zione di program»'! di loffa 
sempre avanzati. 

ne sono stati invasi dalle au
torità e dalla folla di invitati. 
Sono stati il sindaco della 
città di Bari e il Presidente 
della Piera a prendere per 
primi la parola. Lasciamo da 
parte i convenevoli d'uso e 
veniamo al sodo. I] sindaco 
Chicco ha affermato ad un 
certo punto: «Qui deve sal
darsi il ponte di richieste che 
proviene da quella parte dal 
mondo orientale che attenda 
l'auspicato momento di atti
vare un libero transito, in
tenso e proficuo per tutti, an 
che per quelle nazioni che 
già intrattennero con noi in 
passato cospicui rapporti di 
affari e che vorremmo qui ri
vedere in una distesa atmo
sfera di armonia, di lavoro, 
•di pace ». 

• i i f jMia fot •«•«te 
Il Presidente Tridente ha 

subito dopo ribadito: « S a 
remmo veramente lieti di r i 
vedere fra noi tanti altri 
Paesi che per ragioni pura
mente politiche si tengono 
(leggete pure: vengono' tenu
ti) ancora lontani! E vorrem
mo vedere sparire muraglie e 
compartimenti stagni, i qua
li hanno soltanto l'effetto di 
rendere più difficile la vita 
ai popoli >. 

L'uditorio ha più volte sot
tolineato con applausi i di
scorsi di Chieco e dì Triden
te. In prima fila, di fronte 
al palco, vi erano le rappre
sentanze diplomatiche con 
Kostilev unico ambasciatore, 
e gli incaricati d'affari degli 
altri Paesi: vi erano anch<» i 
parlamentari del Mezzogior
no fra i quali Di Vittorio. 
Scappinì. Francavìlla, Ada 
Del Vecchio, Raffaele Pasto
re e Gramegna. 

La risposta di Pella, dun
que. avrebbe potuto assume
re un valore non semplice
mente d'occasione, ma le spe 
ranze. mano a mano che il 
presidente del Consiglio par
lava, sono andate di leguan
dosi. Dopo aver Ietto il m e s 
saggio augurale del Capo del
lo Stato e rivolto il 
ziamento di 

che il suo governo si ricor
derà ad ogni pie sospinto 
dell'importanza del Mezzo
giorno, esalta la funzione 
della relativa Cassa che ha 
creato « opere degne di e s 
sere consegnate alla storia » 
e definisce il Sud il volano 
della economia nazionale. 

Per 'quanto riguarda la 
competenza delle iniziative 
realizzatrici, Pella dichiara 
di far affidamento sui priva
ti imprenditori senza dei 
quali si costruirebbe sulla i 
sabbia. Il governo, sì, a iute- , 
rà e integrerà questa inizia
tiva privata, ma solo nel ca
so essa dimostri palesemen
te la sua inadeguatezza. 

Pella annuncia anche la 
prossima presentazione in 
Parlamento di progetti che 
perfezioneranno le facilita
zioni fiscali già in vigore e 
regoleranno le assicurazioni 
dei crediti agli esportatori. I 
problemi della industrializza
zione e dell'allargamento de 
gli scambi sono stati le ce

nerentole del discorso di P e l -
la. Egli infatti si è l imitato 
a prevedere lo stanziamento 
di altre « cospicue » somme 
per l'industria (quale?) me
ridionale auspicando infine 
l'ampliamento degli scambi e 
la rimozione di tutto ciò che 
li ostacola. E' qui, su questo 
punto soprattutto, che i ba
resi, i meridionali e gli i ta
liani non possono essere più 
grati all'on. Pella. 

I il MtrMtm? 
Come poco dopo il com

pagno Di Vittorio dirà ad un 
gruppo di giornalisti, il pre
sidente del Consiglio ha de
luso ed eluso nella sua rispo
sta le calde raccomandazioni 
del sindaco e del presidente 
della Fiera. In questa 17* edi
zione della Fiera del Levan
te, il grande assente continua 
infatti ad essere proprio il 
Levante. Come negli anni 
passati predomina la grande 
industria monopolistica del 

PER IL FALLIMENTO DELU SOCIETÀ' VM.MMM 

Candidato d.c. trombato 
coinvolto in unoscandalo 

Implicate numerose altre personalità piemontesi 

CUNEO, 5 — Lo scandalo 
della s o c i e t à immobiliare 
Valmaira, fallita con un pas
sivo di oltre 20 milioni e per 
il quale i due amministra
tori sono in carcere ha regi
strato un colpo di scena. Un 
terzo amministratore, il s in 
daco della società, dott. Fran
cesco Giordano, noto commer
cialista con studio a Torino. 
in via Pigafetta 44 è stato 
arrestato l'altro giorno a Na
poli dove si era rifugiato 
fiutando il vento infido. P a 
re anche che il dottor Gior-

ringra-jdano fosse in attesa di emi-
prammatica aijgrare nel Sud America e che 

realizzatori della rassegna.jil mandato di cattura lo ab 
u -elidente Pella promette'bia raggiunto proprio alla v i -

,. . ^ . . . \fcnno Cam- al nostro settore. 
vece dt napo roe rv negattia-lA f (; propo<tto è hene 

mente su quelle rivendica- Jare chiaro[ Anche a vo-zioni che ersi r'.tet.goiio in 

S iuste o r.or .'opjiorrabih, 
anno respinro fu blocco /'.'(-

fé le nostre proposte di mo
difica del contraffo e ci han
no chierto di capitolare di 
fronte olla loro iatrc;isigen-
za, accontentandoci soltanto 
con qualche modifico irtfer-
pretofitja dei recchì accordi 
che lascerebbe praffeamenre 
le coee allo stato attuale. 

Questa pcsizior.c degli in
dus t r i a l i , che non è stata fi
nora modificata, nr.uoatarite 
le ripetute pressioni e il 
prendioso sciopero" nazionale 
unitario svolto ti 30 luglio 
scorso, ci ha imposto la ri
prese delle agitazioni. E' no
ta la decisione presa di ef
fettuare un primo sciopero 
nazionale d i 24 ore Vtl set-
femore e dì applicare suc
cessivamente un programma 
di aaitexioni di settore ten
dente m convincere gli indu
striali sul le opportunità del 
ta discussione. D'altra parte, 
le nostre richieste sono cosi 
giuste che V intransigenza 
prepiudUiele degli industriali 
che si riputano persino di 
discuterle, è proDabiltnefue 
il frutto detta loro consape-
voferze c h e motto più diffi
c i le sarebbe una toro resi
stenza, una volta che dalle 
posizioni d i principi» s i p s s -

• discutere u «aerilo. 
Mesa tsna relarJos» fra 

la nnaMnaa aseusrta éagtt ia-
del jBotr# eettore o 

pai 
lerci limitare all'esame dei 
bilanci ufficiali delle ar ieu-
de (Montecatini, Pirelli. Ru-
mianca. Sia. Ceat, Michelin. 
Vetro Cok, ecc.) risultano gli 
enormi profitti realizzati aa 
questi gruppi industriali. 
Profitti crescenti, di anno in 
anno, con un ritmo ben i n a o -
giore della lenta diminuzio
ne del valore della moneta 
e dei salari reali rimasti im
murati. E non ritenoo che ci 
sìa nessuno disposto a cre
dere che t bilanci pubblicati 
dalle ariende siano voluta
mente ottimistici per attira
re sui eruppi monopolistici il 
denaro fresco dei risparmia
tori. E' rero «t contrario. In 
r«ri figura soltanto una par
te dei grossi puadaan i rea
lizzati da queste aziende sul
lo sfruttamento dei lavora
tori e sul bassi salari. 

— Quali prospettive rit ie
ni che possa aprire la con
vocazione del Ministero del 
Lavoro? 

— Noi abbiamo accolto v o 
lentieri la contjocazione de l -
I'on. Del Bo, perchè speria
mo che questa volta le au
torità di governo riconoscen 
do la posizione assolutamen 
te giusta delle orpeiUrzorioni 
dei lavoratori, tenderanno ad 
ottenere dalie associazioni 
padronali l'abbandono della 
loro intransigenza, 

in tal modo, pattando dalle 
pregiudiziali del tutto starili 

UNO SPIRAGLIO DI LUCE SUL DELITTO DI ENTREVES ? 

kintraceiato e fermato a Biella 
il campeggiatore dai capelli rossi 

AUSI A. 5. — Il capitano De 
Luca ha fermato a Biella il 
campeggiatore dai capelli rossi 
che per un certo tempo era 
stato scambiato per un tedesco 
e al quale i carabinieri stava
no dando da tempo la caccia. 

Si tratterebbe di Emilio Bian
che!. nativo di Verona residen
te a Biella. Costui, due giorni 
dopo l'assassinio della povera 
Angela Cavaliere, avrebbe con
fidato sottovoce e con fare 
guardingo a qualcuno, di cui 
non conosce il nome, mentre ai 
trovava in un bar, di saper 
molto bene come era avvenuto 
n delitto, ed anche chi ne era 
l'autore. 

Immediatamente dopo questa 
«oa conadensa però, il Bian
che* era scomparso misteriosa
mente da Courmayeur. Le ?ue 
particolari caratteristiche tifi
che lo avevano fatto scambiare 
— come si è detto — per un 
tedesco e questo provocò, logi
camente, un notevole ritardo 
nelle indagini che i carabinieri 
condvcevano per identificarla 
Egli è stato immediatamente 
tradotto nel carcere di Aosta 
dove si trova a d i spos tone 
dell'autorità inquirente. Pare 
anche che il Bianchet sia già 
staio sottoposto ad un lungo 
Interrogatorio da parte dello 

ra farebbe pensare che egli ab 
bia rivelato qualcosa di impor
tante e che si voglia control
lare le soe dichiarazioni o. for
se, il suo alibi. 

faletlnJi"lw» f f 

TORINO, 5 — Non passa 
giorno senza che qualche n o 
tizia più o meno sensazionale 
scuota l'apparente calma c h e 
circonda l'inchiesta eul d e 
litto di Entreves. Ieri, infat
ti, il misterioso « L u c i a n o » 
si è fatto nuovamente v i v o 
con una strana lettera c h e 
pur essendo anonima contie
ne addirittura due indirizzi. 
La miss iva è talmente stra
na c h e crediamo op.-ortuno 

capitano De Luca. Se ciò 
grrvipiiutsivti a«t i m a n i r m * VOTO, il fatto ChC le autorità 
atresome dì merito del ie ri-\inquirenti lo trattengano anco-

> rascriverla 
Egregio signor 

Agenda , Tucuman 947 (Ar
gentina) Buenos Aires, oppu
re: capitano Vincente Bara-
bos. Fermo posta ufficio c e n 
trale, Genova. Può arrischiare 
al massimo cento lire? A p p e 
na riceverò tutto sarà ricom
pensato: le m a n d e r ò 4000 
(quattromila) pesos che sono 
più di centomila lire. Creda 
per m e ha un valore che lei 
non può immaginare, q u e l 
plico a lei non servirebbe. S e 
per caso i carabinieri o la 
polizia le vengono a doman
dare l'indirizzo della lettera 
lei la bruci e mi mandi una 
veduta di Torino Superga se 
è bruciata e Porta Nuova se 
è stata sequestrata 

Saluti . Attendo. "Luciano"». 
Questo il t e s t o integrale 

scriva per informarla che, e n 
tro questa settimana riceverà 
forse una lettera indirizzata 
a « Luciano », presso la sua 
rimessa, dall'ufficio postale 
di Courmayeur. Si 'ricorda di 
me? Sono stato suo cliente. 
Sono venuto da lei accom-

6agnato da u n a signorina 
ionda a Pasqua, per quella 

macchina di quell'arfentino! 
Quando riceverà quella l e t 
tera o pl ico dall'ufficio p o 
stale di Courmayeur la s p e 
disca per favore a l eeguente 
indirizzo: « Luciano >, Viayos 

della lettera giunta all'ex f i -
Vareito, le danzato di Angela Cavallero 

il quale ha sempre negato 
di aver avuto a che fare con 
un cliente argentino. 

A cosa mirano tutte que
s t e missive? E, sopratutto, 
chi è l'ignoto grafomane che 
si firma « Luciano »? Non si 
può rispondere con sicurezza 
a nessuna di queste domande, 
tuttavia da indiscrezioni rac
colte, sembra che Angela Ca
vallero, circa un mese prima 
di morire, avesse conosciuto 
un certo Luciano, non meglio 
identificato, alla sala danze 
« Florida -<« « ^ 

gilia dell'imbarco, previsto 
per oggi. 

Ala non è questo il solo 
colpo di scena che- si registra 
nella pur già clamorosa v i 
cenda. Abbiamo infatti ap
preso che in sede civi le sono 
stati chiamati, quali respon
sabili e quindi a pagare i 
20 milioni del passivo della 
società, note personalità c u 
neensi e jpinerolesi. Si tratta 
dell'intero collegio di ammi
nistrazione e cioè il geome
tra Michele Bollano, appar
tenente a ricchissima fami
glia della nostra città non
ché cognato del questore di 
Cuneo, dottor Gallo Vitelli. 
l ' a w . Dino Andreis, esponen
te della D. C , candidato per 
quel partito alle elezioni po
litiche nel-col legio senatoria
le di Biella, persona di f i
ducia della curia vescovile , il 
geom. Alberto Costantino, no 
to professionista residente a 
Pinerolo nonché il rag- Fran
co Schio e il dottor Giorda
no, entrambi già arrestati-

L'Udienza per la causa c i 
v i le è stata fissata per il 28 
ottobre prossimo. 11 dott. Ce
rato figurava come ammini
stratore unico della società 
immobiliare Valmaira e il r a -
gionier Schifo quale procura 
tore, mentre il torinese dot 
tor Giordano ricopriva le fun 
zionì di sindaco. A questo 
ult imo si fanno risalire gra 
v i responsabilità nella com
pilazione dei bilanci d e g l i 
anni 1951 -1952. 

6iociM ai corsari 
i l mfelicitili Garda 

VERONA, 5- — Una trentina 
di persone, partite stamane a 
bordo del motoveliero « Maro-
la » rivivranno i tempi degli au
tentici corsari delle Bermude, 
della Malesia e di altri luoghi, 
teatro delle indimenticabili vi
cende dei romanzi di Emilio 
Salgari. 

Il ' veliero corsaro », salpato 
dal molo Marconi di Malcesine. 
seguirà il percorso della classica 
• 100 miglia « del Garda e ri
marrà nel lago tre giorni e tre 
notti. Sui pennoni del natante, 
attrezzato in modo particolare, 
sventolano bandiere gialle e ne
re con macabre insegne. A bor
do si veglierà alla luce di vec
chie lampade a petrolio. Un'or
chestrina zigana accompagnerà 
un improvvisato inno corsaro. 
Tutti, uomini e donne, sono ve
stiti alla corsara. 

nord con campionari di s e 
conda mano, in pratica gli 
scarti della Fiera di Milano. 

Sui 200 mila metri quadrati 
di area della Fiera giganteg
giano gli stand della Cassa, 
del Banco di Napoli e dei 
trust. Manca il Sud, manca 
l'espressione del lavoro del 
popolo meridionale, che ogni 
giorno scrive la sua storia 
col sudore e il sangue che 
versano gli operai e i conta
dini affamati, i disoccupati, 
coloro che sono costretti a e -
migrare. coloro che sempre 
più pervicacemente vengono 
respinti ai margini della s o 
cietà. Mancano l'Unione S o 
vietica, la Germania demo-
ctatica. la Cecoslovacchia, la 
Romania, la Bulgaria, l 'Un
gheria e la dirimpettaia A l 
bania. Manca cioè, il vero L e 
vante. Molte democrazie po 
polari volevano farsi rappre
sentare almeno da alcuni 
stand, ma questi non sono 
stati ammessi perchè — s e 
condo l'azzardata giustifica
zione delle autorità governa
tive — avrebbero avuto un 
contenuto di carattere cultu
rale e non commerciale. 

No, i baresi e gli italiani 
non possono essere grati a 
Pella anche perchè dal suo 
discorso non si è ootuto in 
travedere nulla che possa 
portare ad un radicale muta
mento della nostra condotta 
degli scambi con l'Est euro
peo. Quale migliore occasio
ne, questa di oggi, per rispon
dere in modo concreto alle of
ferte di Malenkov. per stabi
lire fra l'URSS e l'Italia rap
porti commerciali convenienti 
ad entrambi i Paesi? 

Anche quest'anno, per con
cludere, una Fiera priva del 
la caratteristica che le dà il 
nome e anche quest'anno una 
Fiera che rinnova il suo m e s 
saggio di speranza per l'av
venire. 

Ci auguriamo che con la 
prossima edizione questa spe
ranza sia finalmente soddi
sfatta. Quando le bandiere 
che sventolano sulla Fiera 
non saranno soltanto di tutti 
i colori ma di tutti i Paesi. 
solo allora si potrà dire che 
anche questa manifestazione 
ha dato il suo contributo alla 
ripresa degli scambi com
merciali fra tutte le nazioni 
e quindi alla riappacificazio
ne del mondo. 

PASQUALE BALSAMO 

MscH'aiieiiriie 
(Conunuazlone «alla t. pagina) 

cento dei \ o i i espressi (o for
se meno, data l'eliminazio
ne dei voti in favore delle 
liste che non raggiungeran
no il 5 per centoì . 

E' questa la chiave del pro
blema: quale sarà l'atteggia
mento di questi partiti mi 
nori? Due di essi — il l ibe
rale e quello tedesco — fan
no da quattro anni parte 
della coalizione capeggiata da 
Adenauer. Non è escluso, pe
rò, che i liberali possano sce
gliere un'altra soluzione, a 
seconda che prevalga all'In
terno del Partito la tendenza 
della destra, filonazista, o 
della sinistra - che non sem
brerebbe aliena ad una col
laborazione coi socialdemo
cratici. 

Gli occhi di tutti sono pe
rò fissi sui due maggiori con
tendenti. Chi la spunterà? 
Quale orientamento prevar
rà? E ' difficile prevederlo. 

I socialdemocratici aveva
no una magnifica occasione 
da sfruttare: il delinearsi di 
una distensione internaziona
le; ma non hanno saputo o 
voluto giocare questa grande 
carta. 

Una grande prospettiva si 
era aperta dopo la nota della 
URSS alle Potenze occidenta
li, con cui si proponeva la 
formazione di un governo 
provvisorio o di una commis
sione costituita da rappre
sentanti dei due governi t e 
deschi per preparare le e le 
zioni e partecipare all'elabo
razione di u n trattato di pace 
per la Germania. 

Era un'occasione d'oro per 
i socialdemocratici. Sembra
va che il Partito di Ol len-
hauer l'avesse capito. Vener
dì scorso due rappresentanti 
della direzione del S.P.D. d i 
chiaravano che, se i quattro 
governi fossero d'accordo per 
una unificazióne della Ger
mania, tenuta al di fuori di 
qualsiasi blocco militare, la 
socialdemocrazia tedesca a-
vrebbe essa pure senz'altro-
aderito, accettando l'idea di 
una commissione di rappre
sentanti del le due Repubbli
che tedesche, per preparare 
libere elezioni in tutto il t er 
ritorio. 

Ma è bastato u n richiamo 
all'ordine di Adenauer a far 
cambiare tono. Impressionato 
dalla violenza delle accuse del 
Cancelliere, Ollenhauer h a 
subito fatto macchina indie
tro, a/fermando in un comi
zio tenuto lunedì ad Ambur
go che la commissione a cui 
si era riferita la dichiarazio
ne formulata dalla direzione 
del suo partito avrebbe d o 
vuto essere soltanto una com
missione tecnica. (Come se 
fosse possibile immaginare 
che due Stati divis i e diver
si quali le due Repubbliche 
tedesche possano affidare 
una così importante funzione 
ad una commissione tecnica. 
al di fuori dei rispettivi g o 
verni) . 

Impostato cosi, nella sua 
fase finale, il dibattito sulla 
soluzione del problema fon
damentale — l'unificazione e 
la pace della Germania — c'è 
soltanto da fare due costata
zioni conclusive. 

La prima è che la social
democrazia. ancora una vo l 
ta, ha tradito se stessa, r i 
nunciando a sostenere coe
rentemente la tesi, non d i 
ciamo dell'offerta della pace, 
ma per lo meno di quell'or
dine di distensione interna
zionale inaugurata dal di 
scorso di Churchill del l 'un
dici maggio. 

La seconda costatazione è 
che. qualunque debba essere 
l'esito di questa competizio
ne, resta innegabile che il t e 
ma centrale di essa è stato 
coraggiosamente e recisamen
te imposto da un Partito che 
ha impegnato tutte le sue 
energie in questa lotta, dalla 
quale dipende non solo il de
stino della Germania, ma a n 
che la pace dell'Europa. 

Questo partito è il partito 
comunista di Max Reimann, 
il quale ha visto manifestar
si la fiducia e la forza delle 
migliaia e migliaia di tede
schi che l'ascoltarono ieri 
al comizio di chiusura a S o -
lineen. Non si può dubitare 
dell'esito finale di questa 
oartita, che va molto al di là 
delle stesse elezioni tedesche. 
e non si può soprattutto non 
sentire una profonda gratitu
dine per questi uomini r iso
luti. che si battono là dove 
più forte è il nemico. 
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